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Il IWinistaro battuta par 33 voti Cronaca l*roviiieiale 
DALLA CAJ'ITALE 
Caimapn del daputatl 

Seduta del 1 febbraio 
prendenxa del ftesidisnte Maroora 

L'aula à atraordlnarlataonta affollata 
Fra l'attaatlono TiTlarima della Camera 
•i Alta a parlare 

Forili 
ComlDoItt a polemizzare eoa l'on. Bar-

lilal, ma dalla Camera salgono ramori 
altÌMimi, tanto oh» è costretto ad in 
terrofflpers il ano ditoorao. Kiprende 
affermando olle nel ricomporre il gabi 
netto l'oratore fu guidato dal concetto 
di rimanere fedele alla maggioranza 
ohe aTerA sorretti i precedenti, cam-
preii t ministeri 2anardelli e Qiolitti 
ohe pnro coateoeTsno un nomerò mag­
giore di uomini di destra. 

Qaesto ministero, aSurma l'on Fortis, 
i tatto di nn peizo e tntto di un colore 
(rumori) e radrk se maggioro omoge 
neitk presenteranno i futuri. 

Continua sosteneodo ohe l'oaor. Mal-
TMtl non i clericale. 

La Camera rumoreggia e ride. Del 
resto un uomo io quindici o Tenti asm 
può anche mutare le sue idee {risate 
olomorose)-

Dichiara che il giorno In cui sorgesse 
il pencolo cleriche, il QoTerno sa 
prebbe dilanderne lo Stato : ma egli 
non raviisa tale pericolo nell'entrata 
dei eìericalt nella Tita politica del paese. 
Ci6 non serfirebba che a ra&oriara le 
istltuiioni, eateodeRdone la base. 

L'on. Fortis proseguendo dice che 
Don pn6 a Ini rìTOlgersi accusa di non 
essere liberale e democratico. 

Conclude facendo Tott ohe gli arver 
sari portino nel QoTerno della cosa 
pubblica maggiore preparasioe, maggio­
re attiTitk di quella dimostrata finora, 
ma certo esii non n porteranno nà 
maggiore patriottismo, sé maggiore ssa-
tinento dei duiere. 

La fina del discorso è accolta dagli 
applausi degli amici del Ministero, dai 
rumori e i commenti deli'Opposiaione, 

Guerci 
parla In farora del miuiatero fra i con­
tinui rumori della Camera. 

Sonnino 
pronuncia, asoolt,itistima un lungo di-
seOrsO'progr&mma, Si diffonde sull'ina-
Siene dai goiernauti che du cinque auul 
ti sono succeduti ai guTarno, unauu-
aiaado graudiosu riforme, senza darai 
pensiero di metterle in atto. 

Dice che il paese si fa sempre più 
scettico scila siocantà degli istituii par­
lamentari : e senta sincerità di opera 
eone di parola non TI è infatti serietit 
dì reggimento libero. 

Parla dell'imperiosa necessita di ri-
formo. Riformare la scuola, l'esercito, 
armoniuare tutti gli urdiuameuti alle 
nnoie esigenze sociali, norilioarB sar 
Tizi pubblici ceco quello che urge di 
fare. Bbbene, l'attuasiune di nua tale 
politica di riforme implica omogoneitk 
nella coraposizioue del goTeroo e della 
sua maKgioranza. Conclude atfermundo 
ohe la Camera col suo foto ha dti sce-

J liero tra la continuazione di una poli 
Ica di opportunismo sterile e contrad­

ditorio e l'inizio di una azione ordi 
nata e oontinna di riforme pratiche 
inspirate ad un largo seutimento mo-
(ierno dieqnitlie di lolidariotii sociale. 
{Yimssime approvaUoni, upplami, 
commenti.) 

Giclilli 
L'oratore afferma che intende ri­

spondere agli on. Turati, Ferri e Son-
muo ohe le organizzazioni di liberlìi 
dai lavoratori italiani italiani sono ori­
ginate dalla sua politica di libertà (i>i-
Vissimi applaut{) ohe i maggiori|Balari 
{mviisime inlerrmiow) delle classi 
proletarie sono frutto di quel regime, 
e ohe egli stesso si adoperò per miglio­
rare le sorti dei ferroTieri {viviaaimi 
applausi, rumori, attissime mterrut.) 

L'arature quando può riprendere il 
discorso, ricorda la riforma daziaria, i 
proTTedimenti per la pubblica igiene; 
la riforma oaroerarìs, gli otto miliuni 
dati per la diffusione dell' insegnamento 
elementare; sola Tia per giungere al 
tiiffragio uoiTeraale ^rumori! ed ap­
plausi], fin da allora assunti salenne-
meute per la Calabria, la legge per 

. Napoli. 
' " ' L'on, Giolitti chiude il suo discorso 

deplorando il Tiolento attacco contro 
' il Ministero, il giorno stesto in oni si 
presenta, senza seppur Tolerno udire i 
proponimenti, senza Teleria attendere 
alla proTa dei fatti {ammaliane, oom-
menti : gli amici o congratulano con 
^'oratore,) 

Saoohl 
parla per fare una dichiarazione di roto. 
Non è I! momento di enunciar» pro­
grammi : egli TOtnrà contro il Gabi' 
netto. Comprende che un Ministero di 
colore non ò piti possibile di fronte 
alle nuOTB questioni dell'ora presente ; 
ricorda .che il partito radicale aon ebbe 
mal paura della llbertii, anche . quando 
di franto «ll'aTanzarsi del proletariato, 
la Tecohla Sinistra si rifugiafa nel tra­
sformismo: furono i radicali a non te-
mero l'alleanze col repubblicani e so­
cialisti, quando era Beoeasario, 

La libertà non corre più pericolo, 
perchè affidata alla difesa del popolo 
coacicQte. Ma occorre ridestare e se­
condare le energìe oaaionalil.e a questo 
proposito l'oratore e i suoi amici non 
banao potuto seguire l'opera del do­
lano perchè furono e sono contrari 
alle non ponderato speso militari, per­
chè inriuio hanno raolamato la riforma 
tributaria, perchè Togliono che lo Stato 
Bla rigorosamente laico e mantenga la 
gloriosa tradizione dello scioglimento 
delle corporazioni religiose, ntin por-
iziettenda la ricostituziene della mano­
morta ecclesiastica ed instaurando la 
scuola laica. ( Vive approvàjioni). 

Nella politica interna vuole che ces­
sino le oompromissioni coi partiti locali 
accennando alle recenti elezioni ammì-
nlstralive di Torino, e Tnole instaurato 
nelle amministrazioni proTlnciali e co-
manali un regime dì vera e imparziale 
giustizia ammioiiitratiTa (approvaxioni). 
Da un periodr. di inerzia gOTerna'iva 
è tempo ormai di passare id un pe­
riodo di feconda attività a il miiiìitero 
che farà ridestare le energie omionsli 
avrà roso, qualunque esso sia, un gran 
do servizio alla patria {applausi al 
l'Bstrema Simstra). 

Villa 
pronuncia un discorso contro il mini­
stero. 

Stanlurco 
è anche lui contro ti M nistoro. 

Il suo discorso è vivamente inter­
rotto IK dove sostiene che l'Italia non 
deve impagliarsi in usa lotta religiosa 
come la Francia 

r appello nominale 
Il presidente Indice quindi la vota­

zione nominale lull'ordine del giorno 
Fiamberti : < La Carcera approva le 
dichiarazioni del Governo e passa al-
l'ordme del giorno». 

La sconfitta del ministro 
Ecco il risultato dulia votazione : 
Hsnno risposta si 188 

Hanno rinposto no 224 
Astenuti I. 
La Camera resp'ngn l'ordirio del 

giorno Fiamberti con 33 voti di mag­
gioranza (vivi e 'prolungati applausi). 

Votarono in favore del 
Ministero l'on. Solimbergo 
r on. Valle e l'on. Odo-
rico.  

Atti dal Partito 
Ls dirczioflu del Partito è oonTo 

nata in Roma per II 'A febbraio e. m. 
ore 2 e mezza pomeridiane per delibe­
rare sul seguente. 

ordine del giorno 
1 Comunioaziane della Commissione 

Baecutiva. 
2. Provvedimenti d'ordine intorno. 
3. Deliberazioni sui voti, le denuncie 

e le proteste dalle Associazioni iscritto 
al Partito, circa la condotta di alcuni 
deputati radicali nell'ulilmo voto poli­
tico e Gooperuziouo e partecipazione di 
altri al nuovo ministero Fortis. 

4. Proposta di creazione di una Bi­
blioteca popolare di partito a scopo di 
propaganda. 

Goiitni gli immol i 9 i trinstuglii 
L' Àsaociazioue radicala di Savona ha 

votato il seguente ordine del giorno : 
< L'ÀsBOoiazione liadicalo savonese ; 
deplora che la flora tradizione di rotti-

tudiiie politica, sulla quale Felice Ca­
vallotti instaurò la democrazia radicale 
sia stata calpestata da pochi che se na 
dissero seguaci antichi o nuovi ; 

biasima la condotta dei parlamentari 
di parte radicale che tentarono prima 
di sostenere con un voto di fiducia un 
ministero negante a sé ed al paese le 
virtù e l'azione democratica, poi die­
dero ad esso e nulla sua incarnazione 
meno italiana il loro nomo e la loro 
oooperazione; 

rivolge alla Direzione del Partito 
solenne protosta e ferma istanza, per­
chè le colpe e gli errori dei radicali 
immemori e transfughi siano colpiti con 
dignitosa fermezza». 

Pasian Schiaronesco 
Tumultuosa seduta 

HLI (JUUHÌSIIO eosnuuailo 
I — Ieri al è riunito il Consiglio 

Comunale. , 
Diversi sono gli oggetti da discu­

tersi, ma ila da priaclpio sì nota che 
l'ambiento è saturo di elettricità. 

Presiede il àig, Leonardo Pontoni 
oiaendo dimlasionario, dalla carica di 
Sindaco il cav. Luigi Venier Romano. 

Molto pubblico «siiite alla seduta, 
VI sono anche tre preti, e si capisce 
che sta loro molto a onore il vedere 
come si svolge la discussione. 

Viene anzitutto ricordato all'ex sin­
daco, presente, come il consigliere Po-
lizzari lo abbia acousato di negligenza 
nell'adempimento dei doveri sindacali; 
ed allora il cav, Luigi Ven er-llomano 
dicbiare solennemente che egli trovò 
il Comune in condizioni disastrose, de­
plorevoli, mentre oggi il bilancio p e-
senta 16 00U lire di nccedonja attiva. 

Un'osservazione — fra parentesi — 
'vogliamo fare : cbi può garantire che 
la cifra di ÌS.OOO lire eaposta dal Sin­
daco come civanto attivo dello finanze 
del Comune sia esatta I 

Se da quattro anni mancano 1 conti 
consuntivi} Conti dei quali i revisori 
nominati non hanno ancor potato, fare 
esame? , , 

A queito punto , un consigliere ri­
corda ohe un dimisiionario della Giunta 
è il sig. fionifaciq Dal Giudice e gli 
si chiede se intende riaccettare questa 
carica 

II Del Giudice risponde negativa­
mente, aggiungendo di non voler far 
parte di un simile drappello ! 

Ed allora si alza il coasigliero Giu­
seppe Romano il quale chiede al Del 
Giudice cosa intende di dire oolla pa­
rola drappello. 

Il caV P.sma'no Luigi V«nier scatta 
e r\spoBà6 airiuterpollaute che non 
solo vi è un drappelli sai Comune, 
ma completa anarchia l 

Quest'uscita provcod rumori e com­
menti nell'assemblea, ma il consigliere 
Giuseppe Romano, giustamente osserva 
al cav. Ramano V^niiir ohe è strano, 
meraviglioso, ch'egli faccn parte di 
una combriccola di anarchici! 

H l'ex. Siudaco non risponde, tace 
senza tentare alcuna difesa, e la se. 
data continua votante gli altri oggetti 
coni... come avrebbero potuto farlo i 
ragazzi di quindici noni, perchè molti 
ooiiaigheri nono usciti dall'aula. 

Ed ora naa nuova domanda; perchè 
il cav. Romano-Venler non è più calmo! 
Perchè non disciue serenamente le 
varie quesliani? 

Se questi sono i suoi siatemi.... as­
solutamente non 81 potrà mai ragionarn, 
mentre la rappreaoDt-:inza comunale ha 
bisiigao 0 più oh» tutto ha II diritto 
di discutere gl'interen î vitali del paese. 

Questi sistiimi dipendono fur̂ o dalin 
nomina doll'egriìgio aogi-etirto .S-bi 
Silano Ziineler, avvenuta per voliintà 
del Consiglia e contro i paruri della 
Giunta e del sinduco dimissionario? 

Dobbiamo dire di si, poiobè le due' 
recenti sedute del Cunaiglio' furono con 
dotte in mudo da cercare di far sfigu­
rare il nuovo aogr-itario oamun'Xle! 

Ma egli è regolarmente iasediato — 
0 signori contradditori — e poiché si 
tratta, di un bravisaimo funzionario, sa­
premo farlj rispettare malgrado i vostri 
sistemi. 

Qaesto ve lo diciamo forte, senza 
timori di nessun genero 

Ed ancora una domanda : sembra al 
cav Luigi Venier Romano, che copro 
la carica di Consigliere Provinciale, che 
sarebbe posaibile in seno a queil' alto 
ooosusao, una discussione diretta nel 
modo che fu diretta ieri a Pasian Schia-
vonesco? 

Procuri dunque di essere più calmo, 
più civile in aeguito ; consideri che i 
consiglieri democratici tennero sempre 
nn contegno prudente e serio e non iii 
lasciarono andare ad espresaioui che ci 
vergogoamo di ripetere, perchè abbiamo 
troppo rispetto e del pubblico e del 
riutero paese. 

Pasian Suhiavonesoo — o signori — 
ha bisogno non di oiaucie ma di una 
amminiatrnzione retta ed onesta la quale 
curi lo sorti del paese. 

— Cav. Romano — Venier — è forse 
un marito avere naitn cesia dei Comune 
16 000 lire ferme (data che esse oi siano) 
mentre tanti iarorì e tante opere ur­
gono nell'interesHO generale del paese? 

E' questa la finanza illuminata di chi 
deve reggere le nostre aurti ? 

La dìouaaione deve eaaero fratioa, 
aperta e leale e perciò noi la inv<ti.̂ ma 
a ooiitraddìro lo nostre chiare, sincere 
e sopratutto giuste osaervaziaui 

Trìcesimo 
Sofiieaà Opajrala 

'l — Ieri sera tenne seduta il Goa-
sigiio della Società operaio di ÌÌ, S, 
Erano presenti dieci caodiglierì. 

Il Presidente sig. Giovanni Sbnelz 
diede lettura del bilancio della geatinne 
finanziaria del decorso anno . 1905 di 
cui eccovi gli estremi : entrata per con­
tribuzioni dei soci, elargizioni jn morto 
ed interessi del capitale fruttifero lire 
2985,40; 

Uscita per sussidi ai soci ammalati, 
per mantenimento della scuola di di­
segno, spese di amministrazione e stra­
ordinarie lire 2513.18, 

Utile netto della gestione lire 472 22. 
Tale cirenza presentasi alquanto ma-
achino confrontandolo con quella degli 
anni decorsi e ciò causa la diminuzione, 
di alcuni proventi e l'aumento delle 
spese, specie straordinarie. 

Il capitale sociale al 31 dicembre 
paiaatu figura nella luaioghiera somma 
di lire 10394 72 ed il numero dei soci 
ascende a 298. 

Il l-'ilancia della sezione Filarmonica, 
gestita a parte, presenta un attivo di 
lire 1691.92 ed un passivo di 160385 
lire con una rimanenza attiva di lire 
88 57, 

Il Conaiglio approva II bilancio, fa-
,cendo.voti che per l'avvenire la somma 
delle spese straordinarie vada a dimi­
nuire. 

Si procede poscia al torneggio, del 
terzo del conaigliorl da rinnovarsi a 
norma dello statato. Eicona dall'urna 
I nomi dei signori: Steccati Giuseppe, 
Masotii nob. Giovanni, De Agostini Già. 
Batta, Masutti Angelo, e Ori Gio. Bitta. 

Per l'approvazione del resoconto e 
per la nomiua dei cinque consiglieri 

I uscenti, l'assemblea è convocata il giorno 
4 marzo p, v. 

Si approva pure di dare il sotito ve­
glione di befieflceezB aeì teatro Augelì, 
la sera del 15 ^bbraio corr,: aU'(|apo 

j vanne nominata un Comitato di egregie 
persone, le quali non v'ha dubbio, sa­
pranno far le cose per bene asnicu andò 
alla società un buon incasso. ~''-'.' 

Il Oonaiglio infine lio'coVda'un''auà-
j lidio straordinario ad un aqcio amma. 
{ lato, accaglio la donjaoda dì ammisaiene 

di due nuovi acci eifettivi.e. prende, atto 
di alcane comunicazioni'del Prè.sidènte 
• ig. Giovanni Sbuolz. Al quale, dfi qod' 
«te colonne, giunga un meritato plauaO 

, per l'opera infaticabile ed illamtnatn. 
I ch'egli presta da un ventennio a van­

taggio di questo fiorente sodalizio, 

Tarcento 
Kn «uHeidlo. 

1 — L'uiira notte nella propria ca­
mera ai suiuidava uaaodo una doppietta 
e sparaudaai sotto il mento, certo 
Triippa Pietro dotto Mili di Sadilia. 

Non ai conoacono i motivi chn ìn-
duasaro ii disgraziato a! tremendo paaao. 
Aveva 38 anni. 

Cavallu che e«isi»ita. 
.. Nel pomer ggio d'ofygi, un cavallo 
lasciato forae inouatudito nei preasi 
della Btazione, prendeva la fuga attra-
verao il paese con gran pericolo di chi 
passava in quel momento per la via. 
Buon per tutti che inciampando io un 
carretto condotto du una -donna ebbe 
a cadere lasciando forturiataiuente in­
colume la povorH donna e riaparmiando 
airi guai. 

Sacile 
Sje guard ie mitn ie lpa i i 

1 — Oggi uaoirano per ia prima 
volta le cujttra guardie municipali no­
minate io seguito all'organico delibo 
rato di recente dal Consiglio comunale. 

Nella cittadinanza inoautrò piena aod 
diafazione la .luova miifprme confezio­
nata dalla sartoria muoiclpaie del sig 
Ba-iao Vittorio di qui. 

Tutti ai rìmprum»ttono olio il aer. , 
vizio di potizlìi urbana, de qui tenuto 
trascurato, abbia a procedere lodevol­
mente, del che ci dà lai'go affidamento 
il capo guardia sig. Paolo Simeoni e le 
guardie Marchetti e Basaan. 

Alla prima sollenità avremmo oocaal-
ooe di ammirare l'uniCarme dì parata 
che 3i si aaaioura anche questa riusoi-
tiasima. 
I l ti-aareriineilto ilei i l iatretto 
S'Huia iniormdii che >1 sindaco 'li 

Pordonane ai è recato a Udine dal 
colonnello del distretto militare 'con 
una iatanza di qualche migliaia di firme 
di Pordenone e comuni limitrolì, per 
ottenere che ii 30,o distretto militare 

, di Udine venga trasferito a Pordenone 
: anziché a Sanile 
I Cora'i era da prevodorai la pratica 
. riuacl jnfruttuuaa. 

: Vedi Cronaca Froriusials in 2, pagina 

I La piima SBiiola pratica Agraria. 

Or\k àbbinao oocasioRO di saK^aUre 
rmi2iatìva dolìft prof. Àurolift Joez ohe 
col coaoorjio dì un bonninerito Comi­
tato mitanesf), tnodostamonto', a guiiia 
di esperimcatu, apri ulta vita — nulla 
purgata di Nigwardia — Ja priiaa sctìo.'a 
pratica agrària femmiiiilo italiana. 

Queiraaima, tutta pf>nihi)ro e tutta 
at̂ ntimento, che è Ada L ôgri, ne fece 
Vfiìo^lo solenne in nn suo mirabile ar-
tioolo, In oui eràb mesue lu rilievo 
rutilitik e l'importaQza doUa nuova 
floaola K nelia deoòrosa ostate, compia-' 
toni ì! primo evipEj'rìmento, corsero lu-
aioghìere notìzie civan il riflulìato ot£6-
nato, Il qaale fu «loddiafaoeQte ciotto ogni 
rapporto. 

L'attenzione di quanti — Utitatl e 
olttadini — oBaerranu ed amano !e O' 
pere buone, intese a favorire io sviluppo 
del heneifinra agricolo, si voUe presto 
a Niguarda; come a culla di un'id<AB 
— in corso d'attuazione — promettente 
alta terra larga mesne di nuovi benefici. 
E fii in tal modo che il Ministro d'A.- ' 
gricoltura, ci'accordo oon ìa Società U-
manibria, volle incarionre la prof. Josz 
dì reoarai a studiare sll'estèro — in 
particolar modo nel Belgio — l'orga­
nismo di quelle floreàtìssime «'ìSoolea 
Menagèrtil Agrionlos » ' perchè l'esempio 
di quella Istituzione possa, poi, uerviro 
di guida a bene indifizsare ì primi passi 
di'lla Scuola Pratioa Agraria Femmenile 
il Italia. 

Orlieàe, la prof. Job'z,, ha, intanto, 
compiuta felicemente Ja sua misjfiooe, 
la qî ale, fra il soggiorno nella Sviz­
zera, Bel Belgio e in Inghilterra, durò 
quasi due mesi. Di ritorno da quel 
viaggio, ella ne ha^giiijor.t'ta un'ampia 
relazione ricca dì.f l̂jìlpj'.flzioat,.'' f 

Recentemente il Gomitato della Suiiola, 
tenne la sua aasemblea annuale e la 
prof' JoBK riferendo dolle vicende del ' 
primo anno di vita della sodola e par­
lando delle sue allievo, Infoiamo come 
ne abbia avuto una quarantina. Di que­
ste, una parte frequentò il corso domo-
nioal», id altre frequentarono il corso 
bisettimanale, con* assiduitk e profitto^ 
ohe valsero ad accrescere in lei la fede : 
nell'avvenire dell'Istituzione. Ma« trat­
tandogli di una prima prova, ella ha 
volato e93ere rigorosa con sé stea-̂ a, e 
.con le aluQQO, cosicché, venuto il mo­
mento degli esami, ne fece dichiarare 
idouee alla promoziono uon più della 
inetti!''Le altro ripetono, ed oa^eodo 
quasi tutte contadtnelle di N>guarda, lo 
fanno voiantien, convinte che per esse, 
sarà tanto di guadagnato il poter ripe-
teru quelle l'.-zioni. 

Quanto all'indirizzo ed ai criteri di­
dattici sin qui adottati, è emerso ohe 
OHSi hâ iiio bendi corri»«pO(!to allo acopu 
di prutioitk che si voleva raggiungerà; 
tua ì rifiuìtuti contftjgarti "contribuirono 
pure ad additare i provvedimenti no-
co3.̂ an per conferire alla giovarlo ini­
ziativa atabilitii di vita e pro^p'trvtà. 

E' chiaro che per rug^ ungere questo 
Une non sono sut'ilcionii i duo soli corsi: 
biaotiimunaìf} e domenicale, attuati l'Hiino 
passato. K' facile riconoscnre la necoti-
sit^ di inteiisììicare le lezioni; di allar­
gare il programma diduttico, nouobò di 
dure maggior sviluppo all' spplicazìone 
pratica. 

La Preiidenza ha da parecchio tempo 
iaìziate trattative prasso vari Istituti 
locati, di erudito e di Bonuiìconza, di­
rotto alla costiiueione di un Consorzio 
autonomo, a cui aftidare, in seguito, la 
gestione amministrativa della acuoia. 

Per il corrente unuo scolastico si 
facevano sin d'allora previsioni buouin-
aime circa la quantìtìt e la qualità 
dulie ullirìve. Fra le nuovo aspiranti 
v'erano unohe rngfizzo delia citù, rou-
lìite di. iiotìuza Tòonfca, b perainò di 
quelle con diploma di maestra. Avviene, 
ora qui da noi, co che 15 o 20 a^ni 
fa avvcijìva nel Baiglo. ed in Inghil' 
tirra. La corrente verso questo nuovo 
orientamento d'iatrozione viooo for-
miioduei e procede e s'allarga, Oocorro 
prepararsi e farlo spazio. K evidente 
ohe non basteranno più gh Bearsi 
mezzi, dei q̂ uali fu giocoforza àccon-
teutarHÌ sin qui.. Alla Proiiideuza tiono 
pervenute da diverse parti delTItalin 
richieste d'ammissione ; ma quasi tutte '' 
queste domande che vengono dai di 
fuori, hanno la richiesta di corsi spe­
ciali e del Gonviito ; di quot cordi spe 
ciali e di quel Convitto cho per ance 
la scuola di Niguarda non hu. Di fronte 
a questo nuovo e, in verilìi, lusinghiero 
stato di cose à, dunque, d'uopo muo­
versi, attuare qualche cornggioso proY-
vedimouto, e, primo fra questi, la fon* 
daz'one del Convitto, riteuuta, orinm, 
come una assoluta condizione di vita e 
di prospoiMth della istituzione, 

.Su qu<̂ Hto argoineuto oi fu dibattito 
autmatifisimo e proposte )D vario sonso. 
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Pre¥al80 r'opiutofiu, alio eouroiiga iQou- ; 
minoiare con idee modeste, e quindi 
reitare a Niguarda, utìliizaro quella 
tenuta e quella oaat, la quale, oou poca 
«peia a in broTo tempo, potrk oiijere 
oonTenisntomente adattata e arredata. 

Ora si tratta di ooooretare la Imme 
diala attuaiione dal prOTTodimenti re-
latlri: l lavori di adattamento nei looali 
di Niguarda; la prOTTista degli uteasili, 
atlreui e maoohinari di prima aeoes-
•itk; Il regoiamento interno dell'istiln 
endo Confitto; le opportune innoiaiionl 
da iatrodnrsi nel programma didattiao; 
a tale compito fu affidato alle intelli­
genti suro della Pretidensa, 

U programma didattiao si oompone 
a no dipresso, delle seguenti materie: 
Moiioni di ooltnra generale agraria, con 
partiooiare riguardo klla poiliooilara, 
baohieoltura, easeiflolo, apluoltara, eoa.; 
norme pel goieruo della casa (arti do­
mestiche), fra ani quella della onsina. 
Vi aark pure uu eorso d'Igiene. 

Aaohe il proposito di aoaeotuare l'in­
segnamento della apioultura ha la ana 
Importanza, poiché una oonTeniente oo 
nosaen» di questa materia potrk dar 
origine ad una < picoola industria», 
agraria di qualche entità e quasi nuora 
per l'Italia. A. confiucersi di ciò, basti 
ricordare che, per il miele, l'Italia è 
tributarla dell'estero, per alcuni milioni, 
mentre — come è noto "- la Tioina 
Svissera ne produce non solo quanto 
glisn* richiede il consnmo interno, ma 
n'esporta annualmente por oltre6,000,000 
di lire. 

B' lecito pertanto un augurio a suo 
lampo espresso, con bolla forca di pen­
siero da Àurelia JOSE ohe chiudeva una 
sua relazione cosi : < ....da questa terra 
lombarda ove ogni dora di idealità e 
di progresso germoglia e grandeggia, 
possa Italia tutta prender l'esempio di 
questa anoTa torta di prefidente bene­
ficenza; nella sua amlllk, la donna, 
rinuo'ellata; edificando la casa, coatri-
buirk efficacemente alla grande opera 
della felioita e della prosperiti nazio­
nale». 

ioooia iatoiBó ai disepo di iegga 
stisBadi dsi professori 

I! giornalismo in Italia 
' 'Quanti • quali giornali si pubblicano 

in Italia, è interessante conoscerlo, e 
le cifra statistiche ce le offro 1' «An­
nuario dalla Stampa Periodica d'Italia». 
Ecco il numuro dei giornali distinti per 
il loro colme politico e in ordino de­
crescente a seconda del ncmoro loro : 
Conserfatori 395; Socialisti 260; Cle­
ricali 323 ; Democratici radicali 148 ; 
Repubblicani 31 ; Anarchici 9. 

Oltre 2309 giuruali i«!!eot:!lc:, com 
Qierciaii, agricoli, artiutioi, sportivi, u-
moristioi, bollBltini ecc., per cui in Italia 
si stampa la bellezza di 3330 giorunli, 
dei quali 134 quoiidiaui. 

Ritornando all'Italia, nella aola Ro­
ma si pnbblicaiio ben circa 1885 fra 
giornali, riiiote, annuari, bollettini ecc. 
Vengono poi subito Milano e Napoli. 

«Contate i giornali di un popolo — 
diceT» Labouiayo — roi avrete il suo 
grado nella scala della oiviltà». 

Cronache Provinciali 
Osoppo 

1 — (Vittorio). Ieri sera ovemmo la 
prima rapprosoatazioue dataci dalla di­
stinta compagnia Seracchioli che fa ap-
piandita ripetutamente dal numeroso 
pubblico accorso. 

Forono apprezzati in iepecial modo i 
coniugi Seracahioli ed il signor Pia­
centini. 

Felicissima poi l'idea dell'impresa 
teatrale di fare quattro saiti terminato 
io spettacolo. 

I nostri bravi Filarmonici, diretti dal 
sig. ti0nuz?.a, suonarono Boelti ballabili. 

II vivo desiderio della popolazione ó 
che i signori Forgiarini, Trombetta e 
Marchetti, ci facciano gustare qualche 
altra rappresentazione. 

La alavata<discorsa intorno al disegno 
di legge sullo stipendio dei professori, 
pubblicata ieri nel Giornale di Udine, 
in risposta a un mio articolo comparso 
pochi giorni fa sul Paese, appartiene a 
quel genero di pianti ohe, quantunque 
minaccino dì allagare il mondo, pure 
non riescono a commuovere nassiioo, 
sia per la loro stucchevole onlfarnltk, 
sia per una buona dose di coaveusio-
calismo. 

Noi non vorremmo degnare di risposta 
l'anonimo articolista, che, non a-
vendo il fegato di sostenere personal­
mente la sue idee, perde ogni di 
ritto alla paternitk delle medealme. 

Ma siccome, cosi facendo, sarei tac­
ciato di viltk da chi, abituato a na 
soonderti, non pu6 apprezzare uno 
sdegnoso silenzio, mi vedo costretto, 
mio malgrado, a ritornare (me lo per­
donino i lottori) lulia questiono della 
pagnotta, tanto disprezzata oppur tanto 
neuessaria ! 

Sappia dunque l'autore dell'artioolo 
che, quando alla Camera al diacutcva 
il diseguo in questione, i resoconti del 
giornali politici erano aoacordi nall'ac-
cuaare un inaolito sfollamento dell'aula 
e notavano che, a un certo punto della 
discussione, al banco del governo restò 
il solo Bianchi, parchi non poteva an­
darsene. Bell'ìntorease davvero! 

Sappia secondariamente ohe non oc­
corre avere «un particolare serviiio 
di informazioni » per essere in grado 
di asserire ohe l'Ufficio centrale del 
Senato non fece buona accoglienza al 
nostro progetto; ce lo dice s» non altro 
il diluvio di pianti e la tempesta di 
telegram ; i, ohe si rovesciarono in 
questi giorni sul capo venerando di 
quei senatori che s'industriano a rab­
berciare alla meglio l'informe parto 
della gran xucoa vuota. 

Osserviiimo ancora al nostro ignoto 
contradditore, che se gli innegnati tutti 
hanno saputo dire al ministura ohe 
cosa volevano, all'ultimo momento la 
maggioranza, per salvare i propri in­
teressi hu lasciato naufragare i pochi 
e timidi emendamenti in favore della 
minoranza. 

Del resto riconosce anche lui che il 

Calaidosoopio 
JL^onosuaiatieo 

Oggi 2 fobbraio, S, Nìnce, 
Bfir«inerft«le atorlca 

^La parrooohiala di Murtlgnacoo 
S febbraio ISdt). — Alla base della 

terza colonna ainistra di chi entra trova 
r iscrizione che ricorda la fondazione 
della chiesa parrocchiale di S. Maria 
Maggiore in Uurtìgnacco. Si é del 1504 
ma la consacraziono avvenne il 2 feb­
braio 1569. Sombra però eh» la sua 
edificazione sia avvenuta sulle rovine 
di una chiesa preesistente, come scrivo 
il Fulvio nella memoria « La parrocchia 
di Martigoacco », p. 8. 

MtSiBPPÉsiiS 
Cara «Iella uevraatoii la « del 

dlaturbi nervos i d e i r appareo-
ehio d igerente (InappeSeusia »• 
dolurl di iitofuaeo 'm «SlSIebeKisa 
eoe.). 
Cgiisdtaiìtiiì tutti i gisni daìlo IS aili 1 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 —- Udine 
(S. Pietro Martire) 

p>'Ugei.ttì non é p^r/iiUume'iU oryaiutlQ 
ni privo di mendu, ma è ooal ultiiu 9ta 
quando non ci va della sua borsa, da 
credere ohti si poaaa migliorare iu av 
venire con tanta taoilitk e sollecitudine. 

Quanto ai concorsi per l'assuozioDa 
ia servino posso affermare, senta tema 
di smentita, che la regola ne fa fiuata 
soltanto nel 1901; per lo innanzi, chea-
obi agli dica, il concorso era l'ecce­
zione, l'appoggio la regola, 

Ma dove va preso sui serio lo aerlt. 
tare del Qiornate di Odine si 6 sul 
conto In CUI egli tiene la valorosa, per 
quanto disgraziata, categoria degli in-
oarioati di materie letterarie, ohe lo 
stato retribuisca collo stipendio dalla 
fame. Per,lui gli ultimi venuti rappre­
sentano un'appendice inotila de! corpo 
insegnante; essi esistono solamente per­
chè esistono le classi aggiunte, le quali 
potrebbero anche non esistere, so le 
classi non fossero divine in sezioni. 
Questa cocfossione ci voleva I Meno 
male ohe gli ultimi venuti sono troppo 
consci dei loro diritti, conquistati a 
prezza di sudori e di sacrifici, per sen­
tirsi umiliati dalla parole di un primo 
venuto / 

Ceno ò infelice la condizione di co­
desti disgraziati, cui la nuova logge 
promette di conservare ancora per qual­
che tempo l'indecorosa mercede di L. 
3.80, inferiore al minimo legale, senza 
tener conto del servizio da loro lode 
volmenia prestato, nonché agli effetti 
delia carriera neppure a quelli della 
pensione; ma piti infelice è senza dubbio 
la figura che fa l'anoBinio artirolista, 
il quale, godendo uno stipendio relallva. 
mente lauto, per leBOOIirepromsiseglI 
dalla legge in ^eatazioue, non eaita a 
rinnegare i suoi modesti, ma utili e 
necessari collaboratori nella grande o-
pera deli'edcoazione nazionale. 

Né piji bella della sua è la figura 
che fauno coloro, i quali, estranei finora 
ad agni idea di federazione, ora ai sentor 
della preda, vanno facendo ai federati 
una corte sfacciata, desiderosi di assi-
derii al comune convito. Tuttavia di 
quieto riusoiriimmo u compiitirli, sa al 
prurito di vedere approvata subito e 
integralmente onn loggs iniqua non sg. 
giungeKsero Iu pretesa di mettere il ba 
vaglio a chi uon ai rassegna di aasiatere 
al banchetto sotto la tavola. 

Giovanni Pabyis. 

CRONACA Ì:ITTAOI.NA 
( H telefono del PAXBB porta i l N . 3 11) 

Provvedimenti 
per promuovare il miglioramenio e la 

faobrioBzione di oasa sane ed eoo-
nomiclis a mite affitto, destinate 
alle classi più disagiate. 

(/{«lattoni! ai consiglieri) 
I doveri di un Comuna modarno 

Uno dei problemi che più affaticano 
la mento degli aaimmiatratori della cosa 
pubblica nel nostro tempo, ò certamente 
quello di fornire case sane ed a buon 
mercato o, come si suol dire, case po­
polari ai «itiadini meno abbienti : qua-
sio prob.uma riipouda ad uà iutcì-eiiau 
pubblico d'ordine nuperiore, percbò la 
sua risoluzione, che contribuisce alla 
salute ed al benessere delie famiglio, 
può conferire nuove forze all'attivila 
dei pa6bb. E' dureruso non solo di prov­
vedere un numero conveniente di abi­
tazioni corrlspondonto all'aumento della 
cittadinanza; ma dovesi pensare anche 
a ooloro che ora vivono in caso mal­
sane e ohe col progredire dello svi­
luppo edilizio dovrebbero eiaere posti 
in grado di abbandonarle. 

La cuor. Oiuuta, la quale vorrebbe 
poter aiutare efficacemente ogni inizia. 
tiva rivolta al miglioramento delle classi 
popolari, avrebbe voluto afiroutare su­
bito, risolutamente e radicalmente, que­
sto importante problema, ispirandosi al 
ooscatto moderna ohe il Comune, prov­
vedendo la casa eoonomica e sana alle 
olaasi meno abbienti, non fa opera di 
beneficenza, ma compie un dovere. 
Un lodevola esperimento 

della Società Coisparutiva 
Tuttavia devesi tener presente ohe, 

se la questione dello abitazioni a buon 
mercato merita anche da noi aeria at 
tenzione, soavi però altri bisogni, non 
meuo gravi, i quali non ammettono di 
lezione, ma a cui devosi provvedere su 
bito, sia pure con notevoli aacrifloì per 
il b:iaaoio comunale; ed anche astraendo 
da ciò, pare doveroso od opportuno, 
prima di tentare un' aziono diretta per 
parte del Cornane, di favorire e lasciar 
svolgere il lodevole eaperimonto di oo 
struEÌone di case popolari, ohe s'in zia 
per opera della Sociotk Cooperativa, 
fondatasi nell'anno decorso, la quale 
nell'anno prosaimo intendu dì costruire 
aoa meno di 40 abitazioni. 

Anzi p̂ r facilitare per quanto ata noia 
Giunta l'opera provvida luiziita dalla So 
oietii cOBtruttrioo dolio case popolai-ì, il 
Municipio è d'apoato ad accoglierà di 
buon grado la duuian.ia protieutatu dalla 
Società ateaaa e propone di acqui­
stare i terroni che cciatituirannu lo atradii 
d'acceaao ai prognttati gruppi di caso. 

In. oosformilà agli accordi presi fra 

'a GÌ cuta 0 la Soc.etk, qtieìir. ejeguirìi 
lo sp)au.iiii:iitu del turiuiio ictiutre la 
Oiunia si sarebbe assunta di sistemare 
le nuove vie, collo Kpargimento della 
ghiaia oeooaaaria, co!>l da rendere le 
case couioaamuiite acortssiblli a coloro 
ohe dov r&iino Abiturfo, St puCrtiuDO faro 
pare te condatture di gaz o di aoqaa 
potabile non appoon rjl aiono rìohieato 
tali da giuittHoar-j la aposa oocorreato 
por il protQDgJiumuto dsllo coiŝ iuvtitre. 

Se apparisco prematuro di sottomet­
terò Oĵ gi proTvediDiODti radicali cho 
impegnino il Coraana in graro^o spp-*?, 
no» ò però dotto olio nou m put̂ ttutit; 
Buggarire fio d'or«i aitro protTidonze 
oho, C03 sacrificio liraìiato, contribai-
SCBOO al deairierato mtooto, speaJaloieDtd 
TiTÌAcaado t'iniziatiTa priratu, ondo sia 
roso pm agoTole od eftìouce il oonoorBO 
dei volontaroat a Taost'opera, rinerTaD-
prodofli di Touire innanzi al Coiiiiiglio con 
poste p'>ù radicali, qualora dO no manl-
festasflo il bisogno. 

Le nuove disposizioni lagislativa 
non sono suffioionti 

Le naoTo dispoaisloui legislative, che 
hanno oortato di favorire da ooi U co 
atruzionedi casie populiri, DUCI possono 
constderarsi sufflcionti; giova aporara 
ch& vaogaoo allargate por modo da ria 
flcire più AfQoaoi di quanto non siano 
al presento. 

I Comuni dal canto loro possono anchu 
per iniziativa propria incoraggiarne in 
vario modo la oostruziono e le città 
italiane ai danno numerosi esempi di 
dt questi incùraggiamenti, ohd si pos­
sono riassumere come segae: contri-
baziooe nella /ormazione dol capitsle 
delle aociotii coHtruUnoi, con l'acquisto 
di azioni o coireJargljEJoao di sommo a 
fondo perduto — oesaìooo gratuita o a 
condiKioni dt favore deUfi aree per edì 
flcarvì le case, sistemazione dello strade 
nei quan'tieri destinati alle casa popo­
lari — rinunzia al dazio sui materiali 
di costraziono e rinunzia, por un pe-
riodo di anni, alla aorraimpoata coma 
naie — aiuto in damiro, sotto forma 
di premio, od ajtrjmuuti ooncadso alle 
caso costruite — prestazioni del prò 
prto ufflcìo teeuico manicipalo. 

I PRIMI PROVVEDIMENTI 
La Qmnta, oouTinta dulia necessità a 

dell'urgenza di migliui-aro lo condizioni 
dalle abitazioni peggiori, ha gii oorcato 
d' influire opra quei praprietiirì ohe 
hanno cuae luabiliibili, e che tuttavia 
le affittano. Fuichì la legge offre il 
mezzo di obbligare questi proprietari a 
ridurre le loro caso in condizioni nor­
mali di abitabilitii, ara doveroso richia­
marli all' oaaorvanza dello dispoaiziooi 
vigenti. 

Un' azione di questo giìnare non pò 

t.,'M uUo l!D8ur̂ ; ionia ,ì gruduiiui ptir 
'Witarn di render più cicuta in miocaiiza 
di osHO per le famiglie pili povere ; po-
trk essere resa più int.jnaa appena steao 
compiute la nuove abliszioiit di cui al 
iniiiarà quanto prima ia ao>truzia.io, 
par opera della nastra GooDerativa, 

Non senza compiacenza ci i dato in­
tanto rilevare tali nostre ordinanze 
furano tntt'altro ohe Inefficaci, e nei 
pochi masi trascorsi dalla loro pubbli­
cazione ad oggi si poti ottenere la tra-
aformazlone di non meno di' undici abi­
tazioni, fra cui nono da notarsi alcune 
fra la peggiori cbe rappresentavano una 
vergogna per una cittit civile, quale 
giuslameoto si vanta di essere la nostra 
Udina. 

Non v'ha dubbio che peraiitendo te­
nacemente per alcuni anni nella via per 
laqnalalaQiuntaslimesiia, al riuscirà a 
togliere riiicunvanicnto gravissimo delle 
abitazioni luride e malaane. Il proget­
tato conaimonto dolle case, ohe sarà 
Iniziato appena reaa esecutiva la rior­
ganizzazione dei messi comutiali, che 
quanto prima sarà sottoposta al voto 
del Consiglio, fornirà dati positivi per 
tale aziono avvenire. 

La Calia di Rliparmio 
£* risaputo che la nostra benemerita 

Cassa di Risparmio fino dal maftgio del-
l'anno decorso, deliberava di favorire 
la costruzione di case popolari, iiipie-
gando in eiffatte operurionl fino a due 
daoimi della sua massa di rispetto, oioi 
circa lire 400,000 al tasso di favore 
dei 3 0|0' A tale fonte potrà attingere 
anche l'industria privata, che si pre 
figga la ooatrnzione di questo genere 
di abitazioni. La Qlunta ha poi preso 
recentemente accordi còl Cocsigllo della 
benemerita Cassa di Risparmio, perchè 
anche ai proprietari di case, costretti 
a riformare ad a rendere igieniche od 
abitabili le caso malsane, sia agovolato 
il contrarre prestiti a condizioni di fa­
vore, che li mettano in grado di operare 
tali trasformazioni. 

K' doveroso per ia Oiaota di esternare 
sensi di nconoacanza ai Preposti a quel 
l'iatituz une, che con sua :lettera 21} no-
vemb. 1905 accoglieva favorevolmente il 
stro lìo.-'iderio ooìia riserva dì atabilire, 
d'accordo col Comune, le modalità, il 
tasso a l'entità dei capitale da Impie­
gare in queste operazioni. 
Uno ipedlenta ilouro 

f premi di soilrutlona 
Anohu da noi, coma dei reato in 

molte delle città che vanno rinnovan­
dosi, aviiene che gii appariameoti, di 
cui d più sentito il bî oguo, sono quelli 
di fitto Olimmo, osa.a quelli dnaimati 
alle cla-fdi più povere Si opera ne con-
tinco lavoro di risanamento,-ma'.io caso, 
più lori lo che vengono trasformate non 
sono di solito sostituite da altre aiuta, 
zionl cbe importino pig.one eguale o 
minar'\ par esiondo in condizioni igie­
niche diverse e appunto per rimediare 
a questa mar,o,iaza, ad 11011.12 oiiu di 
quanto ai ò fatto in altre città italiane 
con esito fortunato, la Oiunta vorrebbe 
proporre un provvedimonto mcdeato ma 
pur capace d'iufiulro favorevolmente a 
fi'.r sorgere abitazioni destinate alle 
ciaaaì più povero. 

Lo Hpedieiite che essa vi pi-opoco 
e cho già da alcuni anni vonne adottato 
anche altrove con buon risultato, ten­
derebbe ad invogliare i capitalisti, me­
diante conferimento di premi, ad impie­
gare di preferenza i loro fondi nella 
costruzione di case sane od a fitto mi 
nimo. 

I provvedimenti dirotti, oonsistenti 
nel dedicare una detarminata somma 
per lo p.ù proaa a mutuo, alta costru­
zione di caaa rappresentano certamente 
un metodo più rapido per raggiungerò 
lo ffcopo, ma bisogna riconoacera che ò 
anche il più oneroao por on'amministra-
ziouo comunale. 

Quindi profittando della tendenza, già 
abbastanza marcala del capitale nella 
nostra città, a rivolgersi all'industria 
odilizia, la Oianta erode per ora op­
portuno di ravvivare i' iniziativa pri­
vata istituendo dei premi di costruzione, 
indirizzandola verso quei tipi di abita­
zione, di cui, a nostro avviso, è mag 
giormeote sentito il bisogoo. 

La norma 
Questi premi dovranno eaaere con 

cesai escluaìvainante a case di uno a 
tra ambienti, destinata alle cla-si meno 
fortunate, con affitti non superiori alle 
lire 5 per ogni stanza di 40 a 50 metri 
di cubatura, vere case por 1 poveri. Le 
abitazioni dovranno eascre riapondenti 
alle regola dell'igiene e costruito con 
norme prilatabliite, fornite d'acqua per 
usi domestici e per i cesai, e posaibil 
monte di un orticello. Il concorso a 
premi potrebbe istituirsi intanto in via 
d'eaperimunto per un anno, determi. 
naudo un uompeuao di liro 0 50 per 
ogni metro cubo di voluinu, da conce 
dorsi una volta tanto,, limiiatumiMito ad 
un volume di mntri cubi 20.000, OOIJ-
cedendo un tumpo coirfoiii'Mito li^ sta­
bilirsi, per la pfosautazionc delle do 
mando di concorso. Le nuovo costru­
zioni dovrebbero osaoro per dieci anni 
esentate dalla aovritnpoata comunale : i 
proprietari di oaae poi dovranno per un 
egual termine mantenere il limito d'af­
fitto nella misura denunciata por il con-
o j,» imanto del premio. 

Il oomitato oomunale pai* lo 'oaie popcUri 
Il ijioderno iinlirizzn doliti amm oistra-

zioni comunali porta ad accuraolaro nei 
Uuoicipi uu numero di funzioni sempre 
ioagj;i«ri. — Occorro peroiò tocir pre-
nanta la necessità di deaaoirai-e la sva­
riate funzioni, in modo di far partagi-
pare il maggior ontasro possibilfs di 
eittadini volonterosi al buon andamento 
dai pubblici servizi Inspirandosi aquaito 
criterio, sembrerebbe opportuifo oh» 
Il concorso a premi per le abitazioni 
minima renlasa affidato al Gomitato co­
munale per la Caie Popolari, che si 
spera voglia aiiamergl di bandirlo, 
in conforniiià ai criteri fondamentali, 
che varranno fissati dal Consiglio Oc-
manale, e sia disposto a seguire l'opera 
dei concorrenti e a fare a suo tempo 
alla Qiantt od al Consiglio le proposta 
per il conferimento dei premi. La somma 
da destinarsi In premi, ohelaGiunta pro­
pone di fissare in lire 10,000, po­
trebbe essere prnlevata dalle rendite 
del Legato TnlUo; il concorso a premi 
ptir casa m,uiue 0 poi- case per I po­
veri potrebbe prendere il nome di "con­
verse) Tullio,, ricordagd'j una rolla di 
più le benemerenze dal munifico tasta­
tore. 

Cosi accanto agli efficaci provvedi-
mrntl per l'infanzia, di cui sarà data 
dettagliata rolazione, accanto all'aiuto 
prestato ai vecchi bisog,io(i di ricovero 
ed agli studenti poveri, il Legato por-
torà un valido contributo al migliora­
mento della abitazioni destinate alle 
clasul più disagiate. 
Le laoìlifazioni tisi Comune 

al ooilruttori di o«i« popelari 
Non i il caso a Udine dt cocosdera 

oteailoni dal dazio sul materiali di 00-
straslone. non essendo esil soggetti a 
quest'imposta. Altra facilitazione invece, 
che parrebbe opportuno di offrire a 
colora cb« intendono di costruire case 
del tipo che abbiamo Indicato, potreb 
boro essere, come già si disse, l'asen-
zione dalla sovralmposta oomunalo par 
un decennio ed evantuall consigli ed 
aiuti duirUfficio Tacnloo Municipale. 

La proposta eseosiono dall'imposta 
comunale mentre darebbe tin notevole 
loooraggiamentb al capitale, parchi asso 
avesse a rivolgersi alla costruzione di 
case economiche, non riuscirebbe gran 
che gravosa «1 Comune e rapprasante-
rebbe piuttosto un ritardo nel consegui­
mento del reildlto cbe una vera perdita. 

Con questi incoraggiamenti anche l'in 
duatria prlratn potrebbe, si suora, tra­
verò la ooiiveoieuza di rivolgersi alla 
costruzione dell» abitazioni minima. 

Cosi SI avrebbe un duplice interes­
sante e^parimooto : da una parta, per 
iniziativa della Cooperativa per le case 
popolari, l'azione diretta per la co­
struzione dì nuovo abitazioni, dall'altra, 
con concorso a premi, si dirìgerebbe 
e s'incoraggorobbe l'iniziativa privata. 

E' intenzione dell'Amministrazione 
di sp,i,({di-tì eoo i/g!i siillcc-tndj.ie il 
traociamonto del piano rsgolatore tut-
t'ioturno alla Città al di là della strada 
di oìrooiivallazlone. Con ciò al otterrà 
l'intento di moltiplicare le aree fab 
brlcabili a di non permettf*re che la 
speculazione abbia ad elevare ecceaai-
vamentu il prezzo dei tirreni, sul 
quali è possibile di coatruire dulUi case, 

Un ritardo di qualche anno n'il pren­
derò provvedimenti tJÌù radicali nei 
riguardi della cnatruzione di case po­
polari- non jpotrà nuocere, nuche per-
chò ,vi à una marcata tendenza a mi-
glioi'are la Irgìalaziono vìgente in ar 
gomanto, concedendo sempre nuovo e 
maggiori facilitazioni. 

Certamente poi non converrà met­
terai sulla strada di gravose spese senza 
aver prima studiato profondamente la 
questiona, rondandosi con accurate 
statistiche esatto conto dol bisogni 0 de­
terminando precisamente gli scopi ohe 
dovrebbero proparai per nna eventuale 
municipalizzazione del servizio ed i 
mezzi per regglnngere gl'intenti desi­
derati, 

I provvedimenti immeiliati 
Rìaaaumendo, i provvedimenti Im­

mediati che la Giunta vi propone sareb­
bero : 

a) acquisto delle aree ed inizio dalla 
aistemaziono delle strade nella località 
dove nell'anno corrente si costruirà 
il primo gruppo di case popolari ; 

b). pro-iacuzionH dell'azione intesa a 
trasformare le case inabitabili m casa 
sano, facendo assegnamento anche su­
gli aiuti oft-irti dalla betioraorita Caiaa 
di Risparmio colla conceasiono di mu­
tui di favore ai proprietari delle casa 
da trasformarsi ; 

e) incoraggiamenti all'iniziativa pri­
vata, perchè si rivolga alla costruzione 
di case por i mono abbienti, e ciò mê  
dinoto coocesiione di premi nolla mi 
stira di lire 0 60 f.r metro cubo, ed 
oaonnro p;̂ r un decennio dalle impo­
sto ciimuunli purché per un cgu-̂ l 
tempo i fitti suino mantanati nella ini-
fura di lire 5 00 per ambienlo di circa 
metri cubi 45 

L'amminiatrazione ai riserva, tra­
scorso il periodo di esperimento, di 
presentare proposte per più radicali 
provvedimenti, por sussidi maggiori 
alla Società Coopoiativa 0 per l'as-
sonsione dirotta del servizio, qualora, 
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IL-PAESR 

usuurìto !t! \>fi,fo iltua' , te na <1I;ÙO-
tttra.t.10 lU fiuav«ii'(à 

Ui xiotìiti^atiiì'iti al («utìspoato, 1K Qiuiitd 
«atlopoao al volo dei Contigllo In ne-
gaente 

MOZIONE 

Il Coniiglio Comnnale, udita la re-
Itvonn àellsi Olnnta MaD'aJpa'e e fat­
tane pròprie le sonilderaiiioni 

doUbtrs 
1. di aqulatare dalla Iqoale Soolettl 

Cooperalira |)8r ooitriizioDe di sase 
';po|Sli*l;;li:«irtó itMdall Ahe i é W r w M 
(il MiieMb al prima groppo di oue ohe 
«arh sOltrottp ael proaiimo IHOOI e di 
proTfidèré àll'inghiAamento delle aree 
predatte, aotorizsaDdo la spesa ;eom 
plesilTa di lire 4975, di sai lire 3376 
pretto delle aree (a lire l, Iti metro 
qatdrato) e lire 1000 importo déll'ia-
ghtaiameato, dateriiilnaBdo «he «1 di­
spendio si lataia Iroete mediante ap­
posito fondo da atanziirsi nel bìlaaoio 
dill'eseraiilo 1906; , 

2. di incdra'ggiare la 'iiDstrntloii» di 
oaie per i meno abbienti oonoedendo, 
per oonoorto, premi nella mitnra di 
lire 0.50 per metro ottbo, oltre Teso 
nero per un deoonnio dalla lOTraim-
pDsta ooraanale, parche per egaat pe­
riodo di tempo ì Atti siano mantennti 
nella ttlsnra di lire G per ambienti di 
oiroa metri cibi 45. I premi saranno 
limitati a reatimila metri cubi di oo 
struzione, e al dispendio eoosegueote 
di lire 10.000 si prottederk con i oì-
ifinjti d«U» renàlte Tiililoì 

' 8 . di ioTÌtaré la Giunta ad Intenaifi-
care l'ailone intesa a trasformare le 
osse inabitabili in saie sane, rltenoto 
olle tale azione sar& fioilitsla dagli 
aiuti offerti da questa benemerita Gassa 
di ìKisparmia oóa la oonàesslode di 
mutai di faiore ai proprietari delle 

>BB99 da .trasformarsi. 

f i i ! | 3 j ; 'i esprìme.^.. 
ai Goterno il Voto ohe rengiao allar­
gate io dispositloat iegislatire inlese a 
profflnorere la oostrasione dì saie po­
polari, per modo ette talgano ad isoo-
raggiare qualunque sistema ohe secondo 
le eireiMtante ed 1 Inoghi riesea a 
farlo costruire. 

In modo speciale fa Totl ohe la legge 
sulle case popolari venga corretta nel 
senso che a tiitte le case popolari, oo-
«tralte da CooperaliTe o da pritati, sia 
estesa l'esenzioie dalle Impoiité dirette 
per dieoi anni, come si è accordato 
par quella di Roma con IcjrK" «pnoiale 

Segtetariatfl dall' Emigra w 
La seduta de) Conalgllo 

Ieri sera ebbe luogo la prima se­
duta del Consiglio direttivo del Se­
gretariato dell'Emigrazione. 

Il lavoro non indilferente che ,'>orta 
qneiii'ituziooo cosi beoelloa. Tenne di­
viso come segue: 

ATV. Cosattini, setione infortuni — 
nv». Guati, set. legalo — Dragalo, 
set. ijpllooametito —• De Poli. sez. or-
ganltanKlODB — Vallorta, »n. coope-
razione e aMmlnlstrazIbne. 

Ha pòi stabilito ìt pubbilaatione men 
slie del Bollettino del Segretariato', 
aècettò le dimissioni dell' avv. Poter 
Cirl&oi e deliberò inflne di tei- tenere 
all'on. Morgan nella sua prossima ve­
nata io Friuli aiaune aònfereuze in 
Carnia dove ne è TiTamente sentito il 
bisogno, 

p « p t daiBHMHal*'!' 
« l« l l* lna«ni] Ìo ili « l a B a r è a n l l o 

Le maestre delle Sosarie a mezzo dell» 
lotô  Direttrice tanno trasmesso alla Go'n-

?'i-egazioiie di OatitA, per i danneggiati dal-
' Incendio di via Bersaglio, numerosi og­

getti di vestiiirio e .L. t i . Vive grazie ai 
rendono, coU'augurfo che ; altri vorranno 
imitare l'esemplo anche ooii oggetti di ou-
oina e dì stanza, pbiolià lo fiamme hanno 
distratto quasi tutto a piU famiglie. 

Scuota Popolare Supsrlora 
Questa sera non si farà lezione, co-

sloohà 11 corso dtsoianza morali e so 
ciait prinoiplerà il prossimo Lunedi. 

L'opera della Commissione PioTinoiala 
di Banafioansa 

Bioeviamo; 
Caro Paese, m'interessa anob' io 

alle oose della nostra oittk; con oiî  mi 
para dt adempiere ad un dorare di buon 
oittadinò, se anche non faccio parte 
delle pabbliohe Amministrazioni. Fra 
l'altro ho aegnito in questi uitimi tempi 
l'opera della Commissione l'roTioolale 
di beneficenza, beninteso per quanto si 
può capirne dai giornali, e dalle comu­
nicazioni di amici che vi hanno parte. 
Orbene, credo non vi sia nesimno che 
eon deva -iolersi dell'azione intralcJBnte 
di questo nuovo ingranaggio amminl-
eiraiiro / 

Non ce n' era abbastanza dì compli­
cazioni bnrocratioba in Italia, perchè 
so ne'dovBSséro ideare della nuoveI e 
qu««t'a'tiraiì-di fiui non sono b«n pra-

cidJitu l e l 'u i iz ion. , u la l dutuln-a-j.- uil 
v'Hi.i I ! oppf.'-î  finti con i\i}":>iì |̂<ju» 
G'Un'ia Pruvii'uìe.lo Amministrativui, puro 
proprio fatta scitanto per creare nuovi 
inceppamenti alle libere attività dello 
istituzioni benellche. 

Oli uomini poi ohe sono etati scelti 
a faro parto di detta Commissione, 
hunno ìnterpretdto ai a l-Alera il pen­
siero del legislatore, se era quello di .. 
mettere bastoni nelle ruote a uhi vuol 
andare tanaózl I 

Ho sentito parlare di aerte delibe-
rasieoi che la Commissione di benefl 
ceiiza avrebbe prese relativamente al 
l'Ittuto Micealo, che sotto la intelli­
gente direzione di uomini egregi, cerea 
di migliorare vecchi sistemi di ammi­
nistrazione, che non rispondono alle 
esigenze dei tsmpi é meno ancora alle 
regole di aria bnona a sana ammini-
straziane e all'lntereasa del Collegio. 

Mi si disfO eha la pralodata Gom^ 
missione tròiiò mòdo di opporsi o di 
difSaultare tutti I proposti provvedi­
menti. 

Glie dire poi del giudizio dato dalla 
Commissione a proposito del recente 
eonvegno fra Ospedale e Ooranse a dal 
nuovo Organico dell'Oipedalo, riman­
dato.? , 

Anche qui pare propria ìli Sta volato 
far» dell'ostruzionismo per partito preso. 
Ma se queste deliberazioni portano, ol­
tre al danno morale, un danno pesa-
niario, chi paga ì Non sarebbe giusto, 
siccome pesano delle responsabilità sui 
pubBlio. amminis. che tali responsabilità 
fossero òitese anche a questa Antorità 
di tutela, e fosse tenuta a rispondere 
deglifsyij^laggi e dello perviteohe acosi-
gbaa ail«*ammiDÌ8trazlohi di bèoefi 
csnza coliti sua male ispirata azione ? 

l giornjili per lo meno farebbero bene 
a far conòaoère al pabblico in tutti i 
dettagli l'opera di questa Commissione, 
in omaggio al detto: « nnicaìqàe snam >. 

Una stretta di mano. 
Uno dei tuoi lettori. 

Ièri è'mortoi lièlta età di 74 anni; 
Qiacomo Cremese padre del tipografo 
Antonio, operalo nella tipografia Bar 
duscò che stampa il nostro gioraale-

All'ottimo Antonio, che da qualche 
tempo è amareggieto da varie sciagure 
domestiche, ginagànò le nostre pìd 
sentite condoglianze e l'angario che 
egli possa avere un po' di tregua ai suoi 
dolori. 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Pondo di riserva straordinario L. 1,255,403,89 
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A T T I V O "ZZZIIZZIZZ ^ PASSIVO 
Azionisti Conto Capitalo L-
Numerario in Gassa - » 
iondi presso gli Istituti d'BmiSBiono . > 
Cassa Cedole e Valute . » 
Portafoglio Italia » 
Portafoglio Estero » 
Effetti all'lttoaaao » 
Biporti * 
Effetti pubblici di Proprietà . . . , > 
Anticipazioni aopra Effetti pubblioi . . » 
Corrispondenti (Saldi d e b i t o r i ) . . . . » 
Parteiupazioni . . . . • • • - - » 
Beni stabili » 

'jioWlio od impianti dirersi > 
Debitori diversi. . . . . . . . . . 
Debitori per Avalli • 

Ì
a garanzia operazioni » 

a cauzione servizio » 
libero a custodia . » 

Kisoonti Attivi . . • 
Spese d'Amminialarazione e Tasse dell'B-

serèizio corrente > 

22,600,000.— 
44,0S9,0i51.14 

711,85,1.08 
2,084,046.43 

00,769,314.06 
10,985,281.45 
2,818,037.83 

119,384,480.74 
31,692,308.46 
l,a76,348.03 

233,333,208.43 
11,336,701.55 
8,069,072.29 

533,081.85 
4,063,391.39 
7,604,166.76 

13,851,171.— 
3,318,000.-

474,670,361.— 
144,894.08 

5,718,078.14 

L. 1,092,317,867.58 

Capitala Sooiala ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 oadauiiaeN. 8,000dal,. 3,600) . 

S'ondo di riserva ordinario » 
Fondo di riserva atraordinario . . . . » 
l'ondo di Previdenza pei Pei-sonale . . » 
Dividondi in corao ed arretrati. . . . » 
Dep.>9Ìti in Conto Corrente . . . . . > 
Buoni fruttiferi a acadeaza fissa . . . > 
Aocettazioni comoierciali . . . . . » 
Assegni ia oiroo.lazìou6 » 
Cedenti di effetti per l ' i n c a s a o . . . . » 
Corrispondenti (Saldi oraditori). . . . » 
Creditori diversi , . . . . . . . , . » 
Creditori psr̂  Avalli .,,;.;..; > ,•., - ;, - » 

!
a garanzia operazioni » 
a cauzione servìzio » 
a Ubera ouslodia . » 

Rìsoonti Passivi » 
Avanzo utili eBeroizio 1004 » 
Utili lordi deU'Eaercizio corrente ." . . ' t 

105,000,000.— 
21,000,000.— 
13,664,084.80 
3,738,341.30 

6,730.-
117,608,168.43 
13,189,060.13 
34,153,345.01 
0,790,817.09 
9,067,039.64 

.354,480,204113 
11,848,562.39 
7,504,156.76 

13,851,171.— 
2,312,600 

474,870,301.-
' 043,978.37 

347,658.36 
12,747,863.19 

' £Ò'35JiftìSfti(ie 
JOEL - WAIL 

La Banca ricava versamenti in ; 
Conto Coneate » libretto 

all'interosao del 3 3i4 Oyo con faooltil al 
Correntista di disporre aena' avviso siuo 
B. II. 30,000 a Tinta, con un praav-
viao di wx giorno alno a li. £0,000 e 
con praa^vijao'di 3 giorni qn^nuque 
•omma n.aggior6. 

Ubretto di riaparmio 
all' intereSBo del 3 li4 OTO con preleva­
mento di £. SOOO a Viata, L. IBOOO 
con nn ffiorao di preavviao, somme 
maggiori con 3 giorni. 

l ibrét to di Secolo Bìaparmio 
all' interesse dol 3 li2 0(0 con preleva 
menti di li. 1000 al giamo, aomme 

. maggiori con 10 giorni di preawiaó. 
Conto Correute Vincolato a tassi da oon-

veuirsi. 
ed emette : Buoni Fruttiferi 

aU'intoreaae del 3 li2 Oio da 3 a 0 mesi 
— del 3 3i4 0[0 oltre i 9 mesi. Oli in-
tereasi di tutta le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

/ Sinclàài 
Rag, fl. SACCHI - Dott 0 . SBRINA 

OpexasalonA e sex-vi25l dJ.'veral 

L. 1.092,317,887.58 

Il Capo contabile 
A. COMELLI. 

Mioeve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di latitutì d'Eraiaaioiie e Cedole scadute 
pagabili a Udine e preaao le altre Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa serviaio pagamento imposte ai< Oor-
rentiati. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'listerò, 
Baoni del Tesoro Italiani od Bsteri, 
ITote di pegno (Warrants) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sowenaioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in Italia obe al-
i'Bsbero. 

Fa antioipaBlonì ' sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato o sopra altri Va­
lori. 

Fa riparti di Titoli iiuotati alle Borse 
italiane. 

S'incarica doU'aociuiata e della vendita 
di Titoli in tutto le borse d'Italia e 
dell' Bstero alle migliori condizioni. 

filasela lettere di credito sull'Italia e 
sull*£lstarc. 

La rissa di Porta Gemona 
Duo yuardls daziario pgrosass 

lori abbiamo aaetìtuiitio ad una rio-
lenta baruffi aooadattita l'altrit sera a 
Porta Qsrnoiia. 

iScco di che si tratta, 
Era rarìia mezzanotte quando gli agenti 

di servizio ella barriera Palndet (capo 
ponto) ToCToli e Feruglio Tidero avaniiars 
nna comiiita di sei o sette giOTanotti 
BlqBintó brilli. 

Oli agenti toffoll « Feruglio pBiis4g-
giaranu per cacciare il freddo iiiteoso 
della riolte e disoorréyaBO tranqaiUa-
menta fra loro. 
, Nell'aTTicinarai della comitifa t i fd 
nn momento nel qaale le dne gttardle 
passarono accanto a quei gioraBottl ; 
oi6 bastò perobè questi contioolaseera 
In coro a protestar» dicendo che con 
era lecito ascoltare i^ loia discorsi. 

I due agenti, benché icsnitatt eoi 
epiteli, portaròBO pazienza non solo, 
ma cercarono di chiarire l'équÌTOOo 
con tutte le buone maniere. 

Ad un contegno cosi corretta e lo­
devole quei giovinastri risposero oari-
candoli di Ingiarle atroci, tanto ohe 
perduta la pazienza, le due guardie en­
trarono in ufScio coll'idéadi talefouare 
ai Carabinieri ed alla P S . 

jiooorlisl di ciò quegli eroi invasero 
l'ufficio percuotendo il Palndet ed il 
Toffolì e dandosi qniodi a fuga preci­
pitosa senza che compariase alcun a-
gente delia forza pubblica. 

Vonnopo però lotti rioonosoioti e 
perciò gli agenti oltraggiati stesero 
rapposto all'autorità giudiziaria. 

Compra e vende divise estere, emette 
chòtinea ed esegnisoe versamenti te­
legrafici sulle priuoipali piazze italiane, 
enropee ed Oltre mate. 

AoQoista e vende Biglietti di Banca 
Bsteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie reali e fideinssiono di 
terzi. 

idem in Italia od all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Esegnisoe per conto terzi Depositi Can-
zionali. 

Aasnme il servizio di Caaaa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Bice ire valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 0|00 sul valore 
coueordato, calcolata con decorrenza dol 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori ajfidatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti : 

, gratuitamente, se pagabili a ITdine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Ilna'fli*ava d i ig ipa i ì à 
Due minatori feriti 

Ieri sera versò le sei un ben tristo 
corteo ginngeva alla porta del nostro 
Ospitale Civile. 

lo una carrozza che procedeva al 
passo, stavano dne operai, entrambi noi 
volto oompletamente fasciato, i qaali 
emettevano dei gemiti di dolore, 

Sitbito pensammo trattarsi di due vit­
time del lavoro ed infatti dalle infor 
mazionì assnote apprendemmo quanto 
segue. 

E' noto ohe il cav. Arturo Maligoani 
sta eseguendo no grande impianto sopra 
Tarcento (Zjmeaìs) per racoogliore un 
salto d'acqua oho produca una quantità 
considerevole di energia elettrica. 

Addotti ni lavori di escavo sono im­
piegati oltre duecento operai assunti 
dall'impresa coitruttnoe Coschla di.Ni-
mi», quasi tntti minaloH, poiché primo 
lavoro esegoito fu l'apertura di una 
lunga gallerìa. 

In questa l&voravaoo ieri mattina i 
due operai Oulìno Pietro e Mo'aro Gio­
vanni, entrambi di Pradielis, giovani 
sui veniicicque anni i quali erano in­
tenti a preparare la camera di nna mina, 
manipolando la polvere occorrente. 

Fatalmente una scintilla delta lanter­
na ad olio ohe rischiarava la galloria, 
provocò l'incendio della polvere In qualr, 
colpi in piena taccia i due povari operai 

Alle loro grida di doloro accorsero 
i compagni che tosto li trasportarono 
fuori, e vhlo ohe le loro faccio e 
rane ostionsie e il sangue aco';d6v-\ 
in gran copia, furono coi mozzo di vet 
tura trasportati a Tarcento. 

11 dottor Montegnaceo prestò le cure 
più urgenti richìijsto dal trìito caso, 
ma poi ritenne indispensabile inviare 
i due opiTai al nostro 0.)pitale per il 
completamento della cura. 

Essi sono ricoverati, come abbiamo 
detto, nel Pio Luoso, nella sàia 103 
sotto le cure più diligenti e assidue 
del dott. Caviirzerani. 

Oii'ii ,<m Izio, p'*i '•lomento, è riaer-
V'iiM M i'!i-- 0(1:- Olir! •,ip};o 11 Mclaro 
abbia a pordiu-e uri occhio. 

OABN OVALE 
PRO CAMERA OEL LAVORO 

Domani sera alla Sala Cecchini oou-
verrit tutto il ceto operaio della oittk 
uer partocpure al ballo stabilito dalla 
(Jommitsiqoe Esecutiva a beneflolo della 
Camera d^l Lavoro. 

Aoohe lo scarso Bono qtiesta balla 
ebbe esito fsvoravollBsima e l'inoassa 
fa prométtente, siamo certi dnoqge ohe 
gli stéssi risultati si otterranno anche 
domani a sera. 

Nulla ancora ci é permesso di dire 
sopra i dieci premi di valore ohe a 
mezzanotte verranno estratti a sorte, 
sappiamo salo eh' essi oostìtniranno naa 
vera sorpresa. 

Annesso alla Sala funzionerà il Re­
staurant diretto da Umberto Ojaoi il 
quale ha provveduto In modo ohe Balla 
manchi a: soddisfare gli stimali dell'ap- ' 
patito e.... delia aetel 

Ciroglo Vsrdi 
Anche In questo geniale ritrovo la 

feste da ballo si succedono con ottima 
riuscita : : domani sera avrà luogo la 
terza, ma ancora non è stabilita quando 
si darà la Festa della Camelia per la 
quale vi è tanta aspettativa 

to Dtafl delle lÌDnets 
Corone 10-I.4& 1 Napoleoni SO.-a> 
Murohf t « « . e o I Sterline SS.tO 
Rubli 808.SO I hei 9 8 . S 9 

.OinaapFB QiosTI, direttore proprietario. 
GiOvià'm OiivA gerènte responsabile 

i .Alle ore 2 pom. diilleri cessava di 
; vivere dopo penosa malattia 

eiÀGOIO G i i S S E 
d'anni Tfiy 

La moglie, i figli, lB>^lia, il genero, 
le nuore ed ai parenti iiitti partecipaiio 
addolorati la triste Boti|ia. 

I funerali avranno luogo oggi venerdì 
2 febbraio alle ore 4 pom. movendo 
dalla casa in Via Grazzano n. 42. 

Vdine, 2 febbraio tào6. 

Liquii la; i^ne 
Visto il [avorevólo j^poggio avuto 

dal pubblico nella' liq|lda«ion6 delle 
morci della fallita ditti^'liasa e Gaeatti 
di già tutte esaurite ; i'sottoscritti con-
olviaer.o,..:la .oopipera. di tutte ,le merci 
della Ceasàta ditta'di Mani fattore 

Fratelli Pontelti di Taroento 
che verranno poste in vendita nel loro 
negozio in Via Paolo Caàoìani da oggi 
in poi ed a prezzi eòcezionalmente 
ridotti. ,: . . . 

Friiielli Carlini 

f E ! R C A S I ""^ la; massima solle 
V i b n W n w l citudine. possibilmente 
in iocsliià centrale e di. facile acceaso 
o f n q u a » s a i vm»ìì l o o a l l a 
piano terreno e primo piano. 

Rivolgere offsrte al Signor 

FRANCBSGO MINISI - Uw. 

ì Prof. E t t o Chiarattinl f 
spBciAijis'rji. 

per lo MALATTIE INTERME 
e HERVOSli 

BÌ4-Msniat9iiiivii,M.4 

1 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IHIPCBNÌEABIU 

LODEN DAL BRUN' - s i lo 
è presso la Dit ta - u* J 

AUGUSTO VERZA 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 

Olio Sasso Medicinali 
la salvezza delle giovani madri, 

il plA efficace contro la stitichezza, 
il migtiore dei ricostituenti. 

' Por B îudlzlo conoordB dB'raedicl è più olScaoe a più cliKapiblla Al ttiths 1. 
auiilohò uomo questo iliBgùatAso è grudovoliasimo ui piil&to.n. 

Bottiglia grands L. 4 - piccola L. 2,25; per posla L. 4,G0 e 2,S5. 

A rìclilesla saggi e calalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
Pi-odirtTor'i-.'l». S A S S O * Ip-lfclljl, O N K S C J X J I A . 

BARITE LE MEDIGINE, 

wete ie iottqiflrabill 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

f i¥OLEf f S URI 
Dal larinaDiati, droghieri 1.SIB la soalolB. Assaggio gratis, a obi lo richiede sen oartolioa doppia< 

Oont ipo d i s t i»>b i ili S t e m a c o , 
F«H»tOf llttBBtissi, tUìitt 0»t-
t i w o , A n e m i a * H a v p a a t e n i a . 

[Originai Fernet Company 
(A-noniina) 

Capitale 800.000 Inter, versato 



IL PAESE 

h \ mM SijFleevonoesBÌuSMntB per ii"PAESE,, presso l^AinHiinistwftnS'dei ftifiriiale in Udina, Via M^Um N. 

'li: 
* . • 

i l 

sMg);^.vrss^:;i:sì^isiSìSMiifca^iK^^ 

SOLO é& ìJ-m.n.'^jst 
Gradevolissima iiclprofmno 

Facile neir liso 

Disinfetta il Cuoio CapcIUito 

Possiede viftìi toniche 

AUontapa 1' atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Rep&e lucida ia chioma 

Rinforza le sopraciglia 

nantiene la chioma fluepte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capillare 

ì 

Si vi-mde (IA ttittt 1 rartnMclxtl, Urochiarì, Prorumlari • Fiirruechltrt. 

D « P M H « ticDBraU <!« MIOOME H C» ~ Via TorJDo, is • M I L A H O . — Fabbrica dt P r o f u m B r U , • • ( i o n i • A r l loaH par 

l a T e l a l i * « di OhinoagtlRria \>tv Farn ixa la t i i Oi-oghlaft ì Ohi n a i a H a d * Profuenlapi , l *srruaohl«cir B a i ^ r . 

uEPOifiro Lv UDINE presBO i principali t'cofuiuiori, '['.ii'i-iiocsiiiori o Uroghieri. 

Linee del NORD e SUD AfflEBIGA 
e s i R V I Z i l O R A P I D O fOSVAJUB BEtTTXMCANAXjBI 

Bappresentaiiza Sociale 
dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
„ . , , -, ,,, ^Sociotil riunito l'Iorio o Hubattino) 
.#;Sj"\fe-. •wiftlî  Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

r̂ -Sìiv-..:;-:-.-:.;! - v i a .A>q.-cLiie3a„ 3sr, e ^ 
"La Veloce,, 

Società di Naviĵ asiouo Italiana a Vapore 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine - " ^ l a S=^e£ett-uja. KT. i 6 • Udine 
E * r o a s t e a e p a r t e r u z e d.a < 3 - E Ì : N " 0 ' ' V . A . 

per MQNTEViDEO e BUENOS-AYRES •knii MCm VflDV -^ rioìùesta ai dispenaano biglietti 
p o r n c n - 1 unti t»tx. sai riutamo dogU Stati Usiti, 

VAPORE Compagnia i'iv ema 
BHAfilhiIÌ (elica doppia) Zi» Velsoa 7 t'cbliraio 
IilSCUtlJtL V. Ò. I. 13 > 
CITTÀ IDI IVArOIil £a Vaiava 17 > 
MCIIiIi». N. O. I. 20 > 

VAPORE Compagnia 
SAVOIA (doppia elica) 1M Talooe 
HE<il;VA M A U S l I E n i V A V. Q. I. 
AUGKWIiVA (d. 0. u.) I>» Veloce 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 8 Feitbi*aio 1908 partirà il vapore della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTllALE 
i.° marzo i906 • col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

l i i n c a d a d e n o i a p e r Buml iay e Ilanfe-KLane t u t t i 1 mca l 
Iiiaea àa, Vasaaia par Aleaaanilria ogni IS giorni. :0a trOIBE su giorno prima. 

Con viaggio dilètto fra Brindisi e Alessandria nsll' andata. 
N.B. — Coincidonzo con il ìlar Bosiio, Bombay o Ilonc-Kone con partonzo da Genova. 

n , PBESENTE AlfNDLLA IL PUKCEDENTE (Salvo variazioni). a 6 r 

Trattamento inaup^s'abile - llluminiaziane elettrica 
Sìacce^aoopaaaagg iap i e m o p a i per qualunque porto deti'Adriutico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

liuoe esercitate dalla Società ne! Mar Rosso, Indie China od «stremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELEFOHO M. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrai e. TELErONO H. 8 > 7 8 

Por corriopondenza C a c a l i » p o s t a l a 3 9 . Per telogrammi : Navigaxione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi pusseggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Societéi in UDIIIE 11 s ignor 
FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. $4 e Via Prefettura, N. 16 

""- ' ' s e n z a illi s o p r a a l Brandi e s p r e s s i di n u o v a o o s t r u z l o n e . "Telefono 

NEL CAPOLUOGO E PROVINCIA 
è vacante Impiego lucrativo per giovine commesso mereiaio 
pratico vendita alle famiglie. Scrivere Fabbrica Maglierie Igie. 
niche Ilórion Venezia-Giudecea, 

Deposito Lire 300 - Oaranzia Campionario. 

Nuove Tinture Inglesi 
Pr»KreHMlva. Ĉ ucHto nuovo preparato, por la stia spoaialo composiziouo, d 

innocuo Keiiza Nilrato ^'Argento od ò ìiisupeTBblle por La facoltji che ha ài ridoaare 
ai CapfìUi bianulii Q litigi il loro primitivo color? dando loro lu liioidt3Z7.a o forza 
varamento giovaRilc, Non micchin nà la pello uè la bjanolieria. Dietro CartoUna-Ya-
Klin di L. î .50 la bottiglia granJe dirottamente atJn nostra Ditta spedizione fraiìca 
ovuniiuo. 

liiitAatan«a per tingere i Capelli e ìa fiarba di perfetto colore oastagno e nero 
naturale, Beuza nitrato d'argento — L. 'à la bottiglia franca di porto OTun^ue. 

Calmante pai Danti 
Unico ritrovato por far uesaaro istantaneamente il dolore di essi e la flusione delle 

gengive (pi-ozzo ribassato) L. t la boccetta. 
VniEMouda . I n d e m o r r a l d i t l e Composto prezioso per la cura sicura delle £-

morroiloi L, 2 il vasettto. 
SptjeiOco p<il Cvoloni atto a combattore a guarire i geloni ia <j[.UBlunqiio stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e D e n t i f r i c i a Vxflelalor pulisco o ridona biandiisaimi i doutì L. 1 In 

scatola graiide. Dietro cari. Viiglia upedìamo franca. SÌ vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Rodo l fo del fu Sc l i i lone Taruf f l dì Firenze ria Romana 
N. 27. -~ latru/joui sui recipienti medesimi. — In UDINU presso la farmacia £*ilip' 
uUK2Ì̂ Qìrolumi in via dol Monte. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-USINE 
MxKCàTOVEICCIIIO 

VIA, PUBPKTTUBA 

Al sorviaìo dalla Dcputaalotie Provinciala, Moate di Pitta, 
Caiu di Biipaimio, R. lateadiaia di Flaaiuai «oc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantaaià, pajlefien, notes 
in pelle, in tota di qualonqae formata e prezzo. 

N O V I T À 
Albume por cartolina in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albams per posalo, por Sgarino Ltebig di qualsiasi preuo 

e formato. 
LaTon tipografici o pubblicazioni d'ogni genere eoonomìche 

e di lusso. 

PUEMIATA KABBKICA ASTE DORATE PKil CORNICI 
MBTKl di BOSSO «d uso BOSSO snodati «d io asta 

Le rinomate tinture di A, Longega di ''Venezia sono vendibili presso il | 
giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Geirvasutti in Mereatovecchio. 

I l Fosfo-tìtricrio-Peptone 
è giudicato in tutte ie Clinloiie e nella pratiOf i dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe «liovaDoi, Biancli i , Mor selli , ll&^rro, tionHg;ll, Oe ISenzt, 

BMCcelii, Sc ian iaana , WIzioiI, ecc. ecc. 
Padova, c*nnuo lOCO, 

Egregio signor Dtl Lupo, 
Il «no preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 

nei qnoli fo da me proscritta, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Nevrastenia a por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazioas. 

Pao?. Comi. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — Ilo deciso farà io stesso uso del suo 

pr^arato ; prego perciò valermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . Oel Lupo , Riooia Molise, 
Angelo Fabrit e V. Beltramo. 

VIA CAVOD» 

II 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

d iretta il Fosfo-Striciio-Peptone del Prof. Dol Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di jrinoipt ricostituenti ben gradita e fa­

cilmente to'llersito dagli infermi. 

PKOP. GUIDO 13ACCBLLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessattl 

FM,^.OVATE I L 
Esigere 

la « Marea Gallo .>> 

II " Sapone Banfi 
all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a-

^o y . mido in commercio. 

Verso cartoliua-vagli i 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

affisi io terza e quarta pagini a preni lOiljlGisspi 

La Migliore tintura del Mondo ticonosciuta per tale ovunque è 

'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48jì2-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

QnMta pr0par««ioDa, non «Mendo una dell» eolìte tintore, powjvd* tatt« le Autoltà di 
ridonar* ai oapelU ed alta buba li toro prinltìvo « naturalo ootore. 

fissA è ta •pii\ rtiji'da finfura ]}rv̂ r««a<va aha li conosw, poìdii wfiM maccAiara affatto 
la peìle e la bìao«harls, in pochiMÌnii giorni fa ottcaara ai oapdlU ed di» barba QD énjìt^tii 
0 turo perfetti. La piji prefoWblle alle altre porche composta dlsostanw vegetalif e perchè' 
la più MODomisa non coitando loltanto che ,}, 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi Teadtbile pressot rUfficio Ànnanzi doig 

Giornale IL PAESE, o presso il parraoo. A. GorTasuti in 'MércatoTeoohio. l 

"^^oHiQ j^ori»^^" 

U r^claine è la vita del commercio 
Udine, 1906 — Tip. M. Bardusco 


